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L'arresto due terroristi nel bel mezzo degli «Incontri» 

Clamoroso blitz nel centro di Sorrento 
Decine di agenti hanno fatto irruzione nel ristorante la «Pentolaccia», frequentato da un gran numero di registi e 
critici - Uno degli arrestati zoppicava vistosamente mentre la donna che stava con lui era sui ventotto trenta anni 
E' stato scoperto nella cittadina anche un covo con armi, giubotti antiproiettili e documenti di identità falsificati 

Ieri la protesta alla stazione di Villa Literno 
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II treno da mesi in ritardo: 
i pendolari occupano i binari 

CASERTA — Questa volta ad 
occupare i binari ed a para­
lizzare il traffico ferroviario 
per più di un'ora non sono 
stati elementi « esterni » al 
servizio, ma i suoi fruitori: 
i passeggeri. 

E' accaduto nella sta7ione 
di Villa Literno ieri mattina 
presto. Protagonisti della eia-
morosa protesta sono stati i 
viaggiatori del treno rapido 
988 che fa servizio sul trat­
to Villa Literno-Roma e che 
parte da Caserta alle ore 
6,50: non hanno trovato al­
tro modo che l'occupazione 
dei binari per manifestare la 
rabbia e il disappunto accu­
mulato nel corso di molti 
anni. 

Sul rapido 988 viaggiano 
soprattutto pendolari, in mag­
gioranza persone impiegate 
a Roma negli uffici ministe­
riali. E' stato proprio un 
gruppo di pendolari ad occu­
pare i binari per protesta­

re contro il sistematico ri­
tardo con il quale il treno 
parte da Caserta, passa per 
Villa Literno e arriva, quin­
di a Roma. 

Hanno inscenato un vero e 
proprio sit-in sui binari im­
pedendo il passaggio di tut­
ti i treni e bloccando il traf­
fico ferroviario per più di 
un'ora. 

<s E' mai possibile — so­
stenevano adirati i viaggia­
tori del treno rapido 988 — 
che ogni mattina dobbiamo 
arrivare a Roma, al lavoro 
con un'ora e più di ritardo? 
I nostri superiori — conti­
nuavano — ormai non ci cre­
dono più quando diciamo lo­
ro che non arriviamo pun­
tuali al lavoro perché il tre­
no porta ritardi incredibili ». 

« Tra l'altro — sosteneva 
un altro — alla fine del me­
se ci ritroviamo con uno sti­
pendio molto spesso decur­
tato a causa delle molte ore 

di lavoro che perdiamo per 
il ritardo con il quale ar­
riva questo maledetto treno. 
Ogni mattina è la stessa sto­
ria, e sono anni che la fac­
cenda va avanti in questo 
modo. E a nulla serve, anzi 
diventa paradossale, il fat­
to che ci scegliamo puntual­
mente quasi all'alba proprio 
nella speranza che final­
mente il treno arrivi in ora­
rio». 

La protesta dei pendolari 
del treno rapido 988 è dura­
ta. come detto, poco più di 
un'ora. I viaggiatori arrab­
biati hanno tolto il blocco fer­
roviario soltanto dopo aver 
ricevuto assicurazioni da par­
te di alcuni dirigenti delle 
Ferrovie dello Stato che si 
prenderanno immediate ini­
ziative per eliminare il ritar­
do cronico del rapido con­
testato. 

SORRENTO — L'interesse dei 
giornalisti, convenuti a Sor­
rento per gli Incontri interna­
zionali del cinema, si è spo­
stato dalla proiezione di « Ul­
timo del picchiatori » all'ope­
razione antiterrorismo che è 
scattata Ieri alle 15 nella cit­
tadina della penisola. 

A quell'ora uomini della Di-
gos di Bergamo, Roma e Na­
poli hanno fatto irruzione nel 
ristorante la « Pentolaccia », 
affollatissimo di critici, appas­
sionati, giornalisti che aveva­
no assistito alla proiezione 
mattutina dedicata al cinema 
« giovane » italiano. I com­
menti sono stati Interrotti 
bruscamente dall'Ingresso de­
gli agenti che, mitra alla ma­
no, hanno cominciato ad Iden­
tificare tutti i clienti ed a 
perquisirli. 

Pochi minuti dopo due per­
sone, un uomo che zoppica­
va e una donna sul ventotto 
anni, sono stati portati via. 
Un operatore della televisio­
ne, che si trovava all'ester­
no del ristorante per effet­
tuare dei servizi sul clima 
degli incontri, ha ripreso una 
persona che scappava: un al­
tro terrorista? Non si sa. Un 
laconico commento del Vimi­
nale ha confermato l'opera­
zione (avvenuta sotto gli oc­
chi di un centinaio' di gior­
nalisti) ed ha confermato — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — l'arre­
sto di due terroristi (sulle 
generalità del quali ncn è 
stato detto nulla) e la sco­
perta di un covo, ubicato a 
viale degli Aranci, di pro­
prietà di una signora roma­

na che solo da poco tempo 
l'aveva affittato ad un mi­
sterioso personaggio. Ma que­
st'ultima notizia non è stata 
confermata ufficialmente. Di 
certo si sa che nella « base » 
sono state trovate armi, do­
cumenti di identità, giubbot­
ti antiproiettile. 

Un materiale che è al va­
glio dei magistrati napoleta­
ni, di Milano, di Bergamo e 
di Viterbo, che stanno stu­
diando tutti 1 reperti rinve­
nuti. All'esterno del «Fau­
no», 11 bar consueto ritrovo 
di quanti, sorrentini o turi­
sti, si interessano agli incon­
tri del cinema 1 commenti 
erano tutti sull'operazione 
che ha sconvolto la vita de­
gli « incontri ». Tutti si sono 
messi a cercare il «covo», 
a Indagare per sapere qual­
cosa di più preciso e di più 
attendibile. Insomma a via­
le Degli Aranci, dopo la per­
quisizione della Digos, sono 
arrivati decine di curiosi, che 
guardavano verso 11 palaz­
zo dove 1 presunti terroristi. 
responsabili, a auanto pare, 
degli omicidi del magistrati 
milanesi Galli ed Alessandri­
ni e dell'uccisione del diri­
gente Fiat Ghiglieno. aveva­
no da qualche temoo trovato 
uh rifugio: ma 11 portiere 
dello ' stabile, situato al nu­
mero 32. ha smentito la no­
tizia di nerquislzionl. 

Allora 1 curiosi hanno fatto 
qualche centinaio di metri e 
si sono spostati al «Parco 
azzurro», ma mentre 11 si 
cercava di sapere qualcosa è 
arrivata la voce che il covo 
si trovava a via Parsane 
Altri spostamenti, altre do­

mande, altri buchi nell'acqua. 
L'aria autunnale della-son­

nolenta Sorrento è stata scos­
sa da questo fulmine. Già in 
passato era stato trovato,nel­
la cittadina un covo, ma. dei 
NAP. e non era stato fatto 
tanto rumore. Nella piazza, 
intanto, arrivano notizie di 
perquisizioni, di fermi, si 
fanno i nomi degli arre­
stati, si smentisce che sinno 
delle BR e si fa- notare che 
sono di Prima linea i nomi 
1 soliti, quelli dei capi an­
cora in libertà, dei super 
ricercati. 

Voci su voci. Intanto si 
riesce a mettere a fuoco 1' 
intera operazione: la DSgos 
ha bloccato via fuori le mu­
ra alle 15 poi ha fatto Irru­
zione al « Plaza », un alber­
go di fronte alla «Pentolac­
cia » e nel ristorante. Gli uo­
mini, tutti in borghese ed 
armati, hanno provocato una 
telefonata anonima al cara­
binieri che sono intervenuti 
a sirene spiegate. Quest'in­
tervento ha creato altra 'con­
fusione per alcuni istanti,. In­
fatti c'è stato chi ha perì-
sato ad un tentativo di ra­
pina nel ristorante. Poi l'e­
quivoco .è stato chiarito, -
* Ma è sorto il sospetto che; j 
la telefonata sia stata fatta ' 
da un complice della coppia:4 

<r Forse voleva avvertirli che1 

erano in trappola ed ha av­
vertito i carabinieri » ha ipo­
tizzato qualcuno. Ma anche 
quest'ipotesi sembra campata 
in aria. La coppia arrestata, 
l'uomo zoppicava vistosamen­
te e si appoggiava ad un 
grosso bastone, infatti, non 
era armata e quindi non a-

vrebbe potuto fuggire essen­
do circondata. 

Come mal a Sorrento? 
Perché a Sorrento — sarà 

stato il ragionamento del ter­
roristi — non 11 avrebbe pe­
scati nessuno. Troppi turi­
sti, troppa gente tutto l'an­
no, molta facilità di eclissar­
si di nascondersi. Poi si po­
tevano sempre giustificare 
con 11 clima che favorisce la 
guarigione della gamba ma­
lata. Sono in molti a passare 
l'inverno in penisola proprio 
per sfruttare 11 clima favo­
revole. 

Luciana Libero 

. ! 

Al « Grenoble » 
concerto di musica 
composto da donne 

Stasera, all'istituto di cul­
tura francese (Grenoble) In 
via Crispl — organizzato dal­
l'associazione «l'armonia e 1' 
invenzione » — avrà luogo il 
concerto della pianista ar­
gentina Rosario Maraano. Il 
tema che verrà svolto è sin­
tetizzato nel titolo della ma­
nifestazione: « Phoemina 
componens ». Si trata di un 
Itinerario che la pianista se­
guirà eseguendo musiche 
composte, in un arco di tem­
po di alcuni secoli, esclusiva­
mente da donne. 

Il concerto, che verrà ri­
petuto a Roma dopodomani 
organizzato dall'UDI. presen­
ta aspetti di particolare inte­
resse 

Gravissima iniziativa del commissario liquidatore 

Ad Avellino l'Imatex licenzia 4 6 0 operai 
I lavoratori hanno ricevuto le lettere nella giornata di ieri - Un incontro alla Regione per con­
cordare alcune iniziative - Sarà chiesto l'intervento della magistratura per bloccare l'operazione 

Nasce il nuovo 
comitato di 
lotta alle 

tossicodipendenze 
E' stata annunciata ieri, 

nel corso di una conferenza 
stampa nei locali del CMAS 
(all'ospedale San Camillo), la 
nascita del «comitato per­
manente unitario di lotta alle 
tossicodipendenze ». 

Il nuovo comitato, che so­
stituisce il « vecchio » comita­
to di lotta alle tossicodipen­
denze, conta stavolta anche 
la presenza degli stessi tossi­
codipendenti. 

«E' un fatto importante — 
ha detto il compaeno Pasqua­
le Bruno della FGCI — per­

chè oltre a stabilire la volontà 
di abbattere il muro di ostili­
tà che si è eretto fra tossi­
comani e società, questo fat­
to segna anche l'impegno e 
la volontà dei tossicodipen­
denti di non fermarsi solo al­
la questione farmacologica 
del loro problema. All'incon­
tro con il dottor De Fran-
chis. dell'assessorato alla Sa­
nità della Regione, fissato 
per domani alle 17. grazie al 
nuovo impegno assunto, potre­
mo andarci con un program­
ma e con delle richieste pre­
cise per quanto riguarda gli 
impegni che la Regione deve 
assumersi ». 

L*« Imatex », la maggiore 
azienda tessile della provin­
cia di Avellino, ha deciso di 
giocare duro e di andare fino 
in fondo. Nella giornata di 
ieri, infatti, i 460 lavoratori 
dell'azienda hanno ricevuto 
dal commissario liquidatore le 
lettere di licenziamento. 

Si tratta di un atto gra­
vissimo che pare voler bru­
scamente interrompere le 
trattative che. pur tra mille 
incomprensioni e difficoltà. 
stavano andando avanti. La 
iniziativa dell'azienda che ha 
prima liquidato e poi fatto 
licenziare non può non allar­
mare considerato anche il 
quadro nel quale questi atti 
sono stati compiuti. < 

Nella giornata di ieri si è 
svolta alla Regione una riu­
nione su questa questione al­
la quale hanno preso parte. 
oltre al presidente De Feo. 
i consiglieri regionali Acocel-
la. per il PSI. Fierro. per 
il PCI e De Vitto, per la DC. 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali e del consi­
glio di fabbrica, una delega­
zione di lavoratori e rappre­
sentanti dell'amministrazione 
comunale di Avellino. 

Nel corso della riunione gli 
Intervenuti hanno chiesto al­
la Regione Campania un de­
ciso intervento in vista del­
l'incontro che si terrà sulla 
vicenda Imatex domani a 
Roma. E' stato anche chie­
sto che della questione sia 
interessata la magistratura 

in modo da far piena luce 
su una "vicenda che presenta 
ancora molti punti oscuri. 

Il presidente De Feo ha 
detto che si impegnerà a 
fondo per evitare che altri 
licenziamenti vengano a ren­
dere drammatica una situa­
zione che è, già molto pe­
sante. 

La vicenda Imatex. inoltre. 
sarà oggetto di discussione 
anche da parte del consiglio 
regionale la cui seduta po­
trebbe anche concludersi con 
un ordine del giorno con il 
quale si chiederà alla magi­
stratura di intervenire per 
chiarire i lati ancora oscuri 
della vertenza-Imatex. In un 
comunicato emesso al termi­
ne dell'incontro si afferma 
che la giunta regionale 
«prenderà gli ooportuni con­
tatti con la Regione Pie­
monte per un'azione concor­
data tenuto conto degli in­
teressi che la Imatex attra­
verso i suoi principali soci 
ha in quella regione». 

Si tratta di una serie di 
iniziative importanti. Rima­
ne ferma, comunque, la ne­
cessità di un'immediata ini­
ziativa operaia per arginare 
e sconfiegere "una manovra 
che rischia di mettere In 
enorme difficoltà altre quasi 
500 famiglie nella già disa­
strata provincia di Avellino. 

NELLA FOTO una recente 
manifestazione di lavoratori 
napoletani per il posto di la- j 
voro. 

Alla Provincia di Caserta 

Le sinistre unite 
votano contro 

la nuova giunta 
CASERTA:-^~Ci-sono voluti 
più di 4 mesi ai de di Terra 
di Lavoro per dare finalmen­
te un presidente ed un esecu­
tivo all'amministrazione 
provinciale e, alla fine, — per 
usare un'espressione del .ca­
pogruppo del PSI. D'Albore 
— « la montagna ha prtoxito 
il topolino». Difatti da saba­
to sera, un bicolore minori­
tario DC-PRI, che può canta­
re almeno 14 voti su 30 (13 
DC più 1 del PRI) regge le 
sorti dell'ente provincia, ne l ­
la terza votazione decisiva si 
è accodato al gruppo de-
mo-repubblicano anche l'uni­
co rappresentante del PLT il 
cui consenso comunque non 
è in grado di assicurare al­
l'esecutivo una maggioranza. 

Unite le sinistre comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
all'opposizione. Presidente, 
com'era nelle previsioni è 
stato rieletto il basista Giu­
seppe Buco, già capogruppo 
dello scudocrociato. I voti 
dei 6 consiglieri comunisti 
sono confluiti sul compagno 
Alfonso Vitalba, capogruppo 
PCI, mentre hanno votato 
scheda bianca 1 socialisti « i 
socialdemocratici. I missini 
si sono astenuti, insomma 
dopo mesi e mesi di burrasco­
sa lotta interna e di defati­
cante trattativa con gli altri 
partiti, la DC è approdata al­
la più debole e instabile delle 
soluzioni: una giunta raffaz­
zonata e traballante perchè 
priva di un adeguato suppor­
to politico e numerico. Gli 
ultimi sviluppi della vicenda 
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politica provinciale ~" prima 
della seduta consiliare di sa­
bato sera, non avevano fatto 
presagire alcunché di confor­
tante. 

In alcune riunioni interpar­
titiche la DC si era ostinata 
a gipeae la carta del penta­
partito (dalla DC al PLI), 
come soluzione ottimale, ma 
si era scontrata soprattutto 
con l'Intransigenza del socia­
listi che ritenevano questa 
soluzione inadeguata ed ar­
retrata sul plano politico. I 
DC accusavano i socialisti di 
celare dietro le loro pregiu­
diziali di tipo « politico », in­
teressi ben più a corposi», e 
cioè la delusione per veder 
ristretto il numero degli as­
sessorati da assegnare a loro. 
' Sull'onda di questa pesante 

polemica la DC si è presenta­
ta in consiglio e ha proposto 
il bicolore come soluzione 
«aperta» ad una ripresa del 
rapporto con i partiti laici 
socialisti, rispolverando la 
pregiudiziale nei confronti 
del PCI con il quale, comun­
que, «va ripreso il confron­
to». Dure le .reazioni di co­
munisti, socialisti e social­
democratici che hanno e-' 
spresso, per molti versi, giu­
dizi analoghi. 

Il comunista Vitalba ha 
ancora una volta denunciato 
i problemi della Provincia, 
«sconvolta da una profonda 
crisi ecoomica. sociale e poli­
tica che non si può pensare 
di affrontare con un esecuti­
vo debole». 

Dopo l'incontro con gli operai torinesi 

Flumeri: continua 
il picchettaggio 
ai cancelli Fiat 

E' il settimo giorno di lotta - Domenica cL, 
vanti alla fabbrica una delegazione PCI 

AVELLINO — Oggi è il set­
timo giorno dall inizio della 
lotta allo stabilimento Fiat e 
dal presidio dei cancelli. Tra 
i 1.500 operai — invece che 
stanchezza — si va sempre 
più estendendo la consapevo­
lezza della posta in gioco e 
della necessità di un impegno 
sempre più forte e continuo 
nella lotta. Pare, infatti, che 
i giorni che passano, invece 
di fiaccare la resistenza di 
questa « giovane » classe ope­
raia — per la prima volta 
coinvolta in prima linea in 
uno scontro drammatico con 
il padrone — stiano servendo 
ad accrescerne la tensione uni­
taria, la combattività, il bi­
sogno di costituire un fronte 
unico con la classe operaia 
del Nord. 

Neppure il maltempo — l'ac­
qua cade a diluvio ormai da 
tre giorni — è riuscito a 
«convincere» gli operai e i 
sindacalisti di smettere il pic­
chettaggio giorno e notte dei 
tre cancelli, per impedire che 
la direzione faccia uscire i 
100 e.più pullman già ultima­
ti che stazionano nel parcheg­
gio .dello stabilimento. Le pro­
vocazioni, anche se continue 
(impiegati costretti a nascon­
dersi in casse di camion e 
nei portagabagli delle auto­
mobili dei dirigenti) non han­
no sortito grossi effetti, tran­
ne quello di screditare davan­
ti ad un'opinione pubblica dav­
vero sbalordita la direzione 
aziendale. 

Ieri mattina, nonostante il 
violentissimo acquazzone, cen­
tinaia di operai hanno preso 
parte, nel piazzale antistante 
al cancello n. 2 ad un incon­
tro con una delegazione di ope­
rai della Fiat torinese. Dopo 
l'intervento del compagno Di 
Iorio, segretario provinciale 
della Fiom, che ha chiarito 
gli aspetti organizzativi della 
lotta nei prossimi giorni, ha 
parlato il compagno Bologne­
si della Fiat-Miraflori. Ciò che 
la Fiat sta tentando — ha det­
to Bolognesi — è di mettere 
la classe operaia del Sud con­
trolli Nord ma questo tenta­
tivo a Flumeri non sta pas­
sando. 
' La classe operaia irpina ha 

dato prova di aver capito che 
se passassero i licenziamenti 
camuffati a, Torino, il primo 
a pagare sarebbe il Mezzo-, 
giorno che non potrebbe' svi1 

luppare, di fronte ad un pa-* 
drone forte ed arrogante, la 
sua battaglia di sviluppo e di 
progresso. 

Nella giornata di domenica 
ha avuto luogo un caloroso 
incontro tra una delegazione 
comunista — composta da am­
ministratori provinciali della 
zona e capeggiata dal compa­
gno Michele D'Ambrosio, se­
gretario della Federazione co­
munista irpina — e gli ope­
rai Fiat. Intanto il gruppo co­
munista — con una mozione 
a firma del capogruppo, com : 
pegno Nino Grasso, e degli 
altri consiglieri provinciali — 
ha presentato una mozione 
con'ciii si chiede alla giunta 
di schierarsi concretamente 
dalla parte dei lavoratori, de­
liberando con urgenza l'ero­
gazione di un contributo ade­
guato per gli operai Fiat sen­
za salario, nell'ambito della 
sottoscrizione aperta dal sin­
dacato, da consegnare nel cor­
so di un incontro che il con­
siglio provinciale deve tenere 

con tutti i lavoratori anche 
per decidere quali ulterioi 
iniziative il consiglio poss." 
adottare. 

Gino Anzalone 

Assemblea 
de! PCI 

sulla riforma 
sanitaria 

Domani alle ore 16,30 
presso la sede del gruppo 
regionale del PCI (Palaz­
zo Reale), si terrà una 
assemblea di amministra­
zione, dirigenti, responsa­
bili della sanità sulla at- ' 
tuazione della riforma sa­
nitaria in, Campania. 

,La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Nicola Imbriaco. •f 

Aborto: 
comitato per 
l'applicazione 

della legge 
Si è costituito a Napoli 

il coordinamento dorme 
per l'applicazione della 
legge sull'aborto e la con­
traccezione, • formato da: 
l'U.D.I., il coordinamento 
campano iniziative femmi­
niste per la salute della 
donna, il comitato donne 
Fuorigrotta. il collettivo 
Chiaia Posillipo. 

Il coordinamento si pro­
pone —' come è scritto in , 
òrtiy°&fòuh\cyò L ài0 

contrastare in particolare: 
0 II colpevole e intenzio­
nale silenzio della stampa 
sul problema dell'aborto e 
della contraccezione. 

© La campagna oscuran­
tista che svolgono, quoti-

• dianamente -i vertici eccle-
' Elastici.' capeggiati da Pa­
pa Wojtila e dalla C.EJ. 

Q Quei partiti politici che 
si sono caratterizzati per 
la loro indifferenza n op­
posizione nei'confronti del­
le donne, delle loro ri­
chieste, della loro autode­
terminazione. 

© Il potere ' medico che 
da sempre ha usato la sa­
lute e il corpo della don­
na, in sintonia con chi la 
vuole oppressa, per sfrut­
tarla. per arricchirsi, per 

o di fatto latitanti di fron­
te alle loro responsabilità. 

n coordinamento si riu­
nisce tutti i giovedì pres­
so la sede deirUJXI. in 
via Paladino n. 5 alle ore 
17.30. Per tutti coloro che 
vogliono prendere contat­
to rivolgersi a Elena Coc­
cia, tei. 400028 dalle 9 al­
le 13. 

TACCUINO CULTURALE 
Benedetto 
alla galleria 
S. Carlo 

L'anno scorso la galleria 
San Carlo ospitò una straor­
dinaria mostra di Giò Pomo­
doro, della quale già ci oc­
cupammo nel tentativo di 
esporre la complessità delle 
idee che governano la scultu­
ra dell'artista, a ragione con­
siderato fra i più rappresen­
tativi dell'arte contempora­
nea. Nella stessa galleria e-
spone oggi un suo allievo: ^ 
Michele Benedetto. lucano ma j 
da molti anni emigrato al 
nord ed o allevato » da Pomo­
doro, che Io ha tenuto pres­
so di sé. come collaboratore 
per oltre dieci anni. L'influen­
za del maestro è innegabile 
nelle opere di Benedetto; si 
direbbe quasi che Pomodoro. 
oltre ad insegnargli i segreti 
sottili del mestiere, lo aobia 
o m e iniziato a quel mistero 
inlinitamente più complesso 
che è l'arte. 

Che Benedetto abbia «as 
sorbito » Pomodoro è eviden­
te. ma questo, lungi da costi­
tuire una negatività di tipo 
maniemt.co «manierismo in­
teso come esercizio tecnicisti­
co di alcuni allievi o seguaci 
che imitano superficialmente 
un maestro; quindi passività. 
ossequio tradizionalistico ine- i 
fante al principo di ronser 
Turione) sta a significare che 
Fccodoro col suo conretto , 

di forma come entità geome­
trica, ha creato una scuola. 

E in un momento come 
quello che stiamo vivendo, 
caratterizzato dal disorienta­
mento e dallo smarrimento 
di ogni valore, una « scuola » 
rappresenta un punto di ri­
ferimento ben saldo, più che 
un semplice modello cultura­
le cui Ispirarsi; è un organo 
di comunicazione di, un sape­
re e un indirizzo metodologi­
co che non particolarizza. ma 
cresce la ricerca e incremen­
ta le forze inventive, produtti 
ve e progressive nei mondo 
della cultura. 

In questo senso. Michele 
Benedetto appartiene alla 
«scuola» di Pomodoro. La 
sua ricerca della «verità» 
è quindi metodologicamente 
coerente con quella del mae­
stro; ma mentre per Pomo­
doro le forme trascendono la 
materia stessa inserendosi in 
uno spazio puramente men­
tale. pei Benedetto esse vi 
sono intimamente connesse 

Ojni forma è ciò che appa­
re nella sua fisicità- Si trat­
ta in genere di forme prima­
rie: la sfera e il cubo, che 
non rimandano ad altro che 
al loro essere forme, anche 
quando solo la sorgente di 
campi di forze e di torsioni. 
Più autonome. Invece, sono 
le sue ricerche sulla struttu 
ra della molecola poliedri 
regolari in marmo rosa che 
si dispongono ordinatamente 
creando un loro spazio — e 
sull'astrazione della figura: 
marmi bianchi statuari lavo­

rati con tanta cura e sensi­
bilità •- da provocare quasi 
l'impressione, toccandoli, che 
si tratti di una materia vi­
va come la carne. 

m. r. 

Enzo Ruju 
alla galleria 
Dehoniana 

In un momento In cu! mol­
te gallerie private chiudono 
— e questo proprio mentre 
si fa sentire l'urgenza di un 
rapporto più critico e serrato 
tra l'artista e il pubblico, con 
conseguente richiesta di'nuo­
vi spazi e di nuove strutture 
che rendano possibile questo 
rapporto — assistiamo con 
piacevole sorpresa ali apertu­
ra di una nuova galleria di 
esposizione. 

La galleria che si è aperta 
il 1 ottobre è la Dehoniana, 

I in via Depretis 62 la quale. 
I sotto la direzione di Maurizio 
! Vitiello ha presentato un 
. programma assai vario e ar-
{ ticolato sulle operazioni che 

intende svolgere e che da-
! ranno a molti artisti napole­

tani la possibilità di trovare 
uno sbocco reale alle loro ri­
cerche. Ad inaugurare la se­
rie delle manifestazioni alla 
Dehoniana è Enzo Ruju un 
giovane alla sua prima mo­
stra personale, che h§ per 
tema l'analisi dei segni della 
scrittura egizia, 

L'astrattismo di Ruju, a 

SCHERMI E RIE AL TE 
parte qualche iato che diso­
rienta lo spettatore, è dovuto 
non tanto alla inesperienza, 
quanto al suo desiderio legit­
timo di sperimentare la con­
sistenza della materia (le co­
lature della pittura corrono 
il rischio di condurlo in tut-
t'altre direzioni, ormai da 
tempo superate) oscilla tra 
la ricerca di" una purezza 
formale che ricorda i pre­
supposti di Ozenfant e il sen­
timento di una religiosità 
cosmica che richiama alla 
mente Klee. 

Tra questi due poli si 
muove la ricerca di Ruju, 
che è volta all'evocazione del­
l'oggetto reale, ricondotto 
pero a cifra quasi archetipa 
nel ripudio di tutto ciò che 
non attiene alla sua struttura 
essenziale, e tuttavia carico 
di simboli che obbediscono 
alle mutevoli vibrazioni del 
colore. La ricerca cromatica, 
per Ruju, è infatti altrettanto 
importante che quella della 
forma, ma spesso il prezio­
sismo cromatico, che deve 
far da supporto alla forma, 
predomina e l'opera corre il 
rischio di cadere, non inten­
zionalmente, nell'informale. I 
colori sono pieni di vibrazio­
ni e molto luminosi pur sen­
za perdere il loro carattere 
peculiare di materia. 

E questo. In una ricerca 
volta alla stilizzazione, all'es­
senziale e al geometrlsmo 
della scrittura e un fatto po­
sitivo. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
• « lo • Anni* > (Vittoria) 

CIRCORAMA ORFEI (dì Liana e 
Rinaldo Orici • Rione Traiano -
Due spettacoli: ore 16,30/21.30 
Tel. 767.25.33) 

ARLECCHINO (Tel. 41C.731) 
Al! inai j a a lo spettacolo comin-
da. di 8. Forse • M 

CIRCO ORFFi (Rione Traiano) 
Due spettacoli ore 16,30-21. 

TEATRI 
DIANA 

Prossima inaugurazione della sta­
gione 80-81 

POLITEAMA (Tel. 401.143) 
Giovedì 16 ore 21.30 Dolores 

SAN CARLO 
Palumbo presenta e Miseria e 
nobiltà» 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Teef. 
444.500/444 900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua­
le • Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Ore 18.30 la Compagnie Pate-
gruppo presenta Rosa Oi Lucia 
in: « Inselli al pobbtko ». 

SANNAZARO (Vìa Calai» . 
Tel. 411.723) 
Mercoledì 15 ore 21 Luisa Con­
te e Nino Taranto in « Arar­
lo 29~. In tra minuti ». 

TEATRO TENDA (Tel. «31.218) 
Mercoledì 15 ora 21 Cftlckk 
Corea 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMUM (Via A. Gramsd, 19 

Tel. 682.114) 
Le strade del sud, con Y. Mon­
t i nd - DR 

MICRO (Via del Chiostro - Tel . 
. 3 2 0 3 7 0 ) 

Scandalo al sole, con D. McGuì-
re - S 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva ' 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 0 ) 
Venga a u imau» il caffè da 
noi. U. Togmzzi - SA ( V M 1-1) 

SPOI 
Ch.^iJf* «STlVS 

CINEMA PRIME VISIONI 
AIADIR (Via Paisiello Claudio- -

TeL 377.057) 
L'avvertimento, con G. Gemma -
OR 

ACACIA (TeL 370.871) 
I l casinista, con P. Franco - C 

ALCYONE (Via Lomoaeco, 3 * 
TeL 40«~375) 
Oltra il «lardino, con P. Sel­
ler» - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 2 3 
Tel. CB3.128) 
L'Impeia colpisce ancora di G. 
Luca? • FA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Ali rhat l e u lo spettacolo cooon-
de, di B. Fosse • M 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680.266) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta . Tel. 415.361) 

Paura nella città dal morti vi­
venti, con C George - H ( V M 
18) 

CORSO (Corso MaridioaaJe • Te­
lefono 339.911) 
Rana selvaggia 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Urban cowboy con J. Travolta • 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 6 8 1 3 0 0 ) 
Non ti conosco più amore mio. 
con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele­
fono 268.47») 
Rebus per un assassino, con J. 
Mason • G 

FIAMMA (Via C Poerfo, 46 • 
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 
I piedoni di piana S. Marco, 
con J.P. Sttmondo - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
I I Pap'Occhio, di R- Arbore, con 
Benigni • SA 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
I l casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Countdown dimensione raro, con 
K. Douglas • A 

PLAZA (Vìa Kerbeker, 2 - Tele­
fono 370.51») 
Chi vtve la quella casa 

ROXY (TeL 343.14») 
Oesideria, con S. Sandrelll • OR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 6» 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Prestami tua moglie, con L. Bw-
xanca - C 

T1TANUS (Corso Novara, 3 7 • Te-
Mono 268.122) 
Giochi erotid in famiglia 

ACANTO (Via Augusta • Telefo­
no 6 1 9 3 2 3 ) 

La strana signora delta 
casa, con Lana Turner - DR 
( V M 18) 

ADRIANO (Taf. 3 1 * 4 0 3 ) 
L'ultima corvè, con J. Nichot-
son - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piatta San V i ­
tale - TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
La moina In vacanza raasauta 
sa citte, con E. Feoach • Sexy 
( V M 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Ormai no* Ce più scampa, con 
P. Newman - DR 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Una notte d'estate « Gloria », di 
I . Cassavetes - DR 

ARGO (Via A. Poerìo, 4 - Tele­
fono 224.764) 
Giochi erotici di una moglie 

ASTRA (TeL 206v470) 
Crociera eretica 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 74132 .664 ) 
Riposo 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Tele­
fono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

BELLINI (Via Conte di Raro. 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
rese 377.109) 
La moglie in vacanza e l'amante 
in dtta, con E. Fenech • Sexy 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
TeL 200.441) 
Pomo proibito 

CORALLO (Piana C. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Audrey Rose, M. Mison - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 

Porno proibito < 
EUROPA (Via Nicola Rocco, « • -

TeL 2B&423) 
fiisteire d'amour, con A. Dolor 
DR 

GLORIA « A » (Via Arenacelo, 250 
TeL 29T309) 
La moglie in vacanza ramante 
in dtta. con E. Fenech - Sevy 
( V M 1 8 ) 

GLORIA « B a (TeL 2 9 1 3 M ) 
Riposo 

LUX (Via Nicotera. 7 - T o M . 
414.823) 
Macabro, di L. Bava - H 

MIGNON (Via Armando O t e -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Giocai erotid di 

VITTORIA (Via Prsdcem, S • Ye> 
lafon 377937) 

lo e Annìe, con W . Alien - SA 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Pic-nic ad Hanging Rock di P». 
We-r - DR 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Agenzie Riccardo Pinzi... avo- . 
ticamente detective, con R. Poz­
zetto - SA 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Tel. 7523443) 
Sex Biss 

MODERNISSIMO (Via Ostarw 
Tel. 310.062) 
Missouri, con M. Brando • DR 

PIERROT (Via Prorindale Otta­
viano » TeL 7 5 . 6 7 3 0 2 ) 

Agente 007 - L'uomo dalia pi­
stola d'oro, con R. Mooro • A 

POSILLIPO (Via Postino 66 • 
Tei. 7634 .741 ) 

Immacolata e Concetta, con hi. 
Michelangeli - DR ( V M 16) 

QUADRIFOGLIO (Via 
Tel. 616925) 

Confessioni di una 
stesa 

V; 


